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Nella 
  

Gaudium et spes
  

, 
  

Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo
  

,  si legge che «la coscienza è il nucleo più segreto e il sacrario
dell’uomo dove egli si trova solo con Dio, la cui voce risuona
nell’intimità». È nell’intimo della coscienza che «l’uomo scopre
una legge che non è lui a darsi, ma alla quale invece deve
obbedire. Questa voce, che lo chiama sempre ad amare, a fare il
bene e a sfuggire al male, al momento opportuno risuona
nell’intimità del cuore: fa questo, evita quest’altro»
(n.16).

 
   



La coscienza ha come compito quello
di comunicarci il bene da compiere e il male da evitare, di
renderci consapevoli della responsabilità da assumerci nei riguardi
di tutti gli atti compiuti, di riconoscere in maniera deduttiva le
norme morali da applicare negli avvenimenti e nelle scelte da fare,
di essere imperativa per ciò che riguarda il comportamento morale
di ogni persona, tenendo presente la voce dello Spirito Santo e ciò
che Cristo ha insegnato. Deve cercare sempre le soluzioni migliori
che spingono a fare il bene.  
 
   



Ci viene insegnato che si deve
agire secondo la propria coscienza, parliamo di coscienza morale
che si trova nell’interiorità della persona umana. La coscienza è
un giudizio della ragione che permette alla persona di riconoscere
la qualità morale di un atto che ha compiuto o che sta compiendo,
pertanto non può esistere coscienza senza l’uso della ragione.
Permette la percezione dei principi della morale che sono
fondamentali così da poterli applicare quando le circostanze
particolari lo richiedono, mettendo la persona in condizione di
poter discernere cosa si deve fare al momento o eventualmente di
giudicare cosa si è già fatto. Si sbaglia chi la considera una
percezione, un sentire particolare, un’intuizione, qualcosa di
legato all’istinto o al relativismo che afferma che al di sopra
della coscienza non ci sia nulla.
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